
VERBALE DIRETTIVO DELLA CAMERA PENALE DELLA ROMAGNA 
23 GENNAIO 2020 

 
In data 23 gennaio 2020 ore 21.30, presso il ristorante Saretina di Cervia si è riunito il Direttivo 
della Camera Penale della Romagna per discutere il seguente ordine del giorno: 

1. Segnalazione dal Tribunale di Ravenna; 
2. Situazione Giudice di Pace di Ravenna; 
3. Osservatorio Giovani UCPI ed iniziative; 
4. Convegno sulla Corte Costituzionale nelle carceri; 
5. Inaugurazione anno giudiziario dei Penalisti italiani; 
6. Varie ed eventuali. 

Sono presenti Carlo Benini, Lorenzo Valgimigli, Licia Zanetti, Alessandro Monteleone, Fabrizio 
Briganti, Simone Balzani e Marco Gramiacci. 
Simone Balzani riporta la segnalazione di una giovane collega in merito a fatti occorsi durante 
recente giudizio per direttissima. In sede di richieste di convalida e applicazione misura cautelare, 
riferisce la collega che, a fronte della richiesta del VPO sull’applicazione del divieto di dimora, il 
Giudice avrebbe manifestato evidente insofferenza e disappunto con la propria gestialità; tale 
contegno sarebbe stato colto dalla collega mentre la stessa stava formulando le proprie conclusioni 
rispetto alle richieste cautelari della pubblica accusa. All’esito del predetto intervento, riferisce la 
collega che il VPO sarebbe intervenuto per correggere le proprie iniziali istanze cautelari, 
chiedendo l’applicazione della misura custodiale massima - che è stata per l’appunto accolta dal 
giudicante – in luogo della più lieve misura in precedenza formalizzata. La collega ha fornito copia 
del verbale d’udienza, in cui si legge che “il PM chiede la convalida dell’arresto, chiede la misura 
del divieto di dimora nella Provincia di Ravenna, anzi chiede la misura della custodia cautelare in 
carcere”. Altresì, da un appunto riportato a penna sul fascicolo del pubblico ministero – e che, a 
detta della collega che ne ha estratto copia, sarebbe riferibile alla mano del VPO d’udienza – risulta 
annotata “chiesta convalida + misura divieto di dimora prov. Ravenna”, laddove quest’ultima 
dicitura risulta essere stata interlineata con una riga e di seguito riportato “custodia in carcere”. 
Dopo lunga discussione il Direttivo decide che acquisirà ulteriori informazioni riguardo a quanto 
accaduto per poter comprendere come agire per evitare che si verifichino situazioni simili in futuro. 
Simone Balzani chiede contezza della eventuale soluzione dei problemi inerenti al Giudice di Pace 
di Ravenna. Gli esponenti del direttivo ravennati sottolineano come ad oggi nulla sia cambiato, 
nonostante la disponibilità data all’Ordine degli Avvocati di Ravenna per impegnarsi a risolvere la 
situazione. E’ unicamente stata applicata una cancelliera dal Tribunale un giorno a settimana e un 
assistente due giorni a settimana. 
Si presenta inoltre il problema che, in punto all’assemblea straordinaria fissata, non verrà accordata 
dal Tribunale la disponibilità dell’aula di assise.  
E’ però stata garantita, con tutta probabilità, l’aula 13. Si attende sul punto comunicazione ufficiale 
da parte del Tribunale per pronta comunicazione ai soci. 
Marco Gramiacci relaziona su quanto richiesto dall’Osservatorio Giovani dell’UCPI in vista anche 
del futuro Open Day. In particolare segnala l’iniziativa in cerca di consensi che comprende il 
confronto tra i giovani delle Camere Penali e gli avvocati stranieri, sui punti caldi per l’Unione, 
ovvero la separazione delle carriere, la prescrizione, ecc. Il tutto si svolgerà mediante conferenze 
organizzate su tutto il territorio nazionale, ma con il necessario supporto delle Camere territoriali. 
Non appena vi saranno informazioni più precise relazionerà al Direttivo. 
Alessandro Monteleone relaziona sul convegno in via di organizzazione da tenersi la mattina del 
giorno 3 aprile 2020 presso il Teatro Fabbri di Forlì. Dovrebbe essere presente quale relatore 
Viganò, l’evento sarà aperto a scuole e università. Coordinamento con Corte Costituzionale. 
Qualora partecipasse Viganò, egli vorrebbe visitare il carcere di Forlì. I saluti li farebbe il sindaco 
assieme a Presidente della CPR. Patrocinio del COA Forlì, COA Ravenna, Ordine giornalisti ed 
anche l’Università, con Elena Valentini. Si chiederà il patrocinio anche ad ANM. L’evento verrà 
accreditato dal COA di Forlì. 



Briganti relaziona riguardo al Prof. Enrico Amati, ordinario a Udine, il quale ha in via di 
pubblicazione un manuale di penale societario. Suggerisce di organizzare un coinvolgimento con lui 
per futuri eventi formativi a Forlì. 
Licia Zanetti rammenta la manifestazione che si terrà a Roma innanzi al Parlamento, 
Manifestazione nazionale dei penalisti italiani per l’abrogazione della riforma Bonafede della 
prescrizione, organizzata dall’UCPI, il 28 gennaio 2020. Sostiene che il Direttivo si debba 
impegnare ad invogliare gli iscritti a partecipare. A suo avviso molti verrebbero se solo venissero 
direttamente stimolati. Il Direttivo si impegna in tal senso. Segnala inoltre la necessità di suggerire 
agli iscritti di partecipare numerosi all’inaugurazione dell’anno giudiziario dei Penalisti italiani che 
si terrà a Brescia il 21 e 22 febbraio 2020. Ne verrà data opportuna comunicazione a tutti gli iscritti. 
Il Direttivo delibera l’iscrizione della Collega Barbara Urbini del Foro di Forlì – Cesena alla 
Camera Penale della Romagna. 
Non essendovi altro da deliberare il verbale viene chiuso alle ore 22.30. 
 

Il Presidente 
 
 

Il Segretario 


